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8 Agosto 


Ritorno in Grigna, in mattina sul sentiero 23, Cresta di Piancaformia. In pomeriggio sul 25 "via normale", con 
partenza "veloce" e arrivo lentussimo, tra mille pause. 


Abbiamo montato le tende e mangiato insieme agli altri al campo, tra lombardi di diversa provenienza, liguri e 
polacchi, in netta maggioranza. 


L'atmosfera è bellissima. 


Marina 


9 Agosto 


Colazione insieme e partenza per il Tigre (A Tiger) - Marco, io, Michal, Asia e Pawel. Gli altri non so, ma lo 
scriveranno. 


Molto bella la grotta: abbiamo amrato fino a circa -150 e lasciato in posto una decina di attacchi e un sacco di 
corde, oltre la strettoia "terribile". L'inizio è davvero bello. 


Marina 


9 Agosto 


Per me il campo inizia il 7 ma per Alex inizia il giorno dopo causa intervento del Soccorso. Salita carica come muli 
ed i giorno seguente insieme a Maconi e i Polacchi siamo andati ad armare Bustina Furba. 


Oggi io ed Alex siamo andati al Dito con l'intento di disostruire a -600, ma causa mio malessere ci siamo fermati al 
campo ed abbiamo portato fuori taniche di benzina ancora buone. 


Domani si vedrà. 


Simone 


9 Agosto 


Si torna a Nicchia Bustina Furba: era ora, dopo 15 anni ! 


Per prima cosa mi accorgo che un tempo sapevo arrampicare, anche se non pensavo ... Con qualche difficoltà 
salgo la parete e faccio il traverso con tutti che mi guardano e attendono. Poi si arma Nicchia. L'aria è forte e io non 
ho mai visto il fondo, so solo che è vicinissimo al P30. 


Giunti al fondo riarmando, mi butto nella strettoia scoprendo che in realtà con qualche pedata si apre un pozzo 
sotto ai piedi. E‘ un saltino da 5 m ... ma ci sarà da tornarci ! 


Andrea 


10 Agosto 


Seconda uscita nel Tigre. 


Alex e Michal continuano l'armo verso il fondo. Abisso ed io rileviamo, praticamente tutto, visto che ieri i polish 
avevano fatto solo il primo pozzetto. Rifacciamo la poligonale anche di quello per avere il ramo principale tutto 


assieme. 


Andrea e altri due polacchi a vedere i rami laterali cominciando da sopra. 


11 Agosto 


Poco speleo, ma attivo! Con Mirko abbiamo aiutato a scaricare 4 viaggi di elicottero, ognuno con 3 sacche, 24 
quintali di rifornimenti. 


Marina 


12 Agosto 


Oggi si torna a casa dopo la mia prima settimana di campo. 
Quest'anno "grandi" ai polacchi, i più numerosi e i più attivi. 


Riarmato fino al fondo del mitico Tigre !!! Massimo rispetto per gli storici che hanno esplorato più di 40 anni 
fa' (armi solo a s[pit e strettoie lasciate al naturale 1!!). 


Adesso due giorni di riposo a casa e poi si ritorna per la seconda settimana. 


Ciao, Alex, Magica Grigna !!! 


12 Agosto 


Oggio in pochi: Andrea, Stanislav, Michal e Pawel sono andati all'Abisso Giordano ad esplorare e rivedere (e 
rilevare) un ramo prima negletto. Nel frattempo pare che il ramo, magicamente, si sia trasformato cambiando. 


Corvo ed io siamo andati, sempre sul Bregai, a rilevare la 1591, cercandi di surgelare in fondo, tra la neve e il 
ghiaccio. 


Le pecore di Enrico ci hanno salutato lì in alto tra le rocce, fino alle 16 circa, poi si sono dileguate. 


Marina 


10 


13 Agosto 


... bisogna calibrare il DistoX ! 
e finalmente ieri sera Andrea ha calibrato il suo DistoX. 


Oggi i polish vanno alla Buca Grande a (ri)fare la risalita per vedere cosa c'è sopra. lo penso di tornare al Tigre 
(per la quarta volta) e cercare di raggiungere le finestre sul primo pozzone. 


Questa notta ha piovuto, ma per oggi e domani tempo bello ! 


) 


Marco 


E allora vengo anche io al Tigre, per rallentare il cammino, la discesa, e la salita. :) 


Speriamo che regga il tempo: per ora abbiamo una pioggia intelligente, che cade solo la notte. 


Marina 


13 Agosto 


Eccoci di nuovo al Tigre: per me per la terza volta, per altri la quarta. 


Abbiamo esplorato alcune finestre e alcuni pozzi altrenativi, con Corvo in modalità "armo libero e naturale". Il rilievo 
fatto dai nostri predecessori sembra, tutto sommato, realistico. Il Tigre ci ha regalato grandi emozioni, ed ora si può, 
credo, disarmare. 


Gli altri (Andrea e alcuni polish, direi Marius, Kamila e Aga) hanno esplorato la 1803, ma lo scriveranno. 


Altri polish (Michal, Stanislav ed another girl [Asia]) hanno cercato fifinestre alternative al Tigre, in quota. 


Marina 


14 Agosto 


Volano davvero! 
Oggi Marco ed io siamo andati al Bambino: bello, scende inesorabilmente. 


Rientro a casa molto felice, soprattutto per aver conosciuto (o conosciuto meglio) tutti voi. 


Marina 


15 Agosto 


Dopo i primi due giorni di campo, il 6 e 7 Agosto, sono tornata il 12 sera e sabato sono andato al Tigre con Corvo, 
Marina e i polacchi. 


Grotta carina, piuttostp franosa all'ingresso. La squadra itaian rivede un ramo già visto in passato dagli esploratori 
in cui era segnato un punto di domanda, che alto non era una strettoia piuttosto stronza. Corvi ha allargato un 
poco la partenza, ma non ci passava comunque, allora ci ho provato io, con imbrego addosso, e sono arrivata a 
vedere un ambientino che pero' sembra stringere ... peccato, perché sembrava ci fosse aria ... In uscita dalla 
strettoia mi sono incastrata, ma, dopo qualche sforzo ne sono uscita sana e salva senza strappare la tuta nuova. 


leri (14/8), con Andrea, Stanislav e Kamila, revisione di grotte con neve in Bregai. Abisso Giordano, entriamo per 
rivedere il fondo che è completamente diverso da quello visto 15 anni fa'. Andrea traversa a -60 nel meandro, ma 
non c'è nulla e non riesce a capire dove sia il fantomatico pozzo non sceso in passato. Risaliamo allora alla base 
del P40 e quindi nella galleria franosa che conduce ad una bella sala di crollo impostata su faglia ... Che 
meraviglia ... nella sala ci sono tre camini da vedere, da uno dei quali deve essere caduto dentro un animale non 
identificato, diversi anni fa', a giudicare dallo sttao delle ossa e dalla quantità di massi che le ricoprono. Adiacente 
alla sala c'è un ambiente più piccolo con un camino sopra e un condottino che conduce a un camino con alla base 
della plastica. 


11 


12 


Dato che Andrea non riesce ancora a capire da dove erano scesi la volta scorsa, decidiamo di risalire quest'ultimo 
camino (risalita di Kamila) ... e in cima ecco un fix! Bene, quindi una delle vecchie vie era questa! 


Usciamo dalla grotta e andiamo alla vicina 1582. La neve si è ridotta rispetto al precedente rilievo e tra ghiaccio, 
crepacci in neve e roccia, raggiungiamo una piccola nicchia da dove Andrea riesce a scendere altri 12 metri tra 
neve, ghiaccio, verglass e roccia ... Altro "shitty place" da rivedere tra tot anni con meno neve. 


Felicita 


15 Agosto 


Oggi revisione grotticelle dato che davano temporale alle 17:30 (ora alla 19:15 ha fatto solo due gocce :-(). 


Per prima cosa ci siamo dedicati alla Cantina del Rifugio Brioschi, Lo 1528, cioè la grotta più alta della Grigna. 
Scendiamo tre neve e roccia e raggiungiamo un ambiente tutto verglassato e circa -35 m. Non siamo riusciti a 
scendere più dell'altra volta, ahimè! Faccio anche una breve risalita in camino nevoso, ma senza esiti. 


Guardiamo poi la Buca Ferrari, ma è piena di neve. Quindi scendiamo la 1884 (-20 m) chiusa al fondo da sassi. 
Non va meglio alla 1885, circa -15 m su neve, e 1886, -20 m su neve. 


E° ora quindi della 1912, che ai tempi avevamo esplorato sino a -25 m. Il pozzo è più profondo e la neve è 
sfondata, si scende a fianco ad un fungo di neve alto 10 m, incrociando le dita che non si stacchi! Alla fine 
raggiungiamo il termine attuale del pozzo intasato da neve a -55 m: nuovo abissetto per la Grigna. 


Andrea 


16 Agosto 


Punta revisione al Tigre per W Cile. 


Manzata !! la strettoia che ha fermato Andrea, e dove gli storivci erano passat. Quattro manzi ! 


Passo, meytre lo youtuber (Alex) riprende il momento, dimenticandosi di iniziare la registrazione. Comunque di là 
parte un pozzo, non grosso ma comodo. Alla base passaggio strettino e pozzetto. Intanto Alex e Floriano 
(Martingala) mi raggiungono. Sotto ancora pozzo con partenza in strettoia, più semplice della prima. Alla base 
meandrino intransitabile (con aria in arrivo) da un aparte, e strettoia con pozzo, ancora ! 


Passo tenuta da Alex con la corda ... pozzetto di 5 m, sotto un po' di passaggi e sbuco su una cengia franosa che 
butta su un pozzo, presumibilmente dove la via W Cile ricollega (in effetti il rilievo, fatto uscendo, ha confermato che 
siamo arrivati vicini, alle meta' dell'ultimo pozzo della via principale). 


Le corde sono finite e usciamo rilevando e disarmando. Tolto le corde fino a prima della strettoia sotto il P70, e 
usciamo con cinque sacchi pieni. Siamo fuori alle 8:30 circa, lasciamo due sacchi al Pifferaio e uno all'ingresso. 


Marco 


17 Agosto 


leri sono finalmente salito al campo. Nel pomeriggio sono andato a vedere una bocca fredda che l'ultima volta 
(parecchi anni fa') era piena di ghiaccio quasi fino all'imboccatura. Invece quest'anno si entra per 2.5 m di 
profondità in una saletta dove peré sul pavimento c'è ancora ghiaccio che chiude. L'aria esce da uno stretto 
passaggio tra roccia e ice. 


Sandro 


13 


14 


17 Agosto 


Oggi pioggia e nuvole. 


Domani peggio! Stasera ce ne andiamo (sig!) 


Marco 


17 Agosto 


Oggi giornata grigia, cielo terso, forse piove! Per cui ci si incammina a cercare buchi o scendere alcuni pozzi gia' 
esistenti. 


Si ritorna al rifugio Bogani dove arriva Sandro che tutto preoccupato perché è scivolato e fatto cinque metri a 
rotolare, nulla di grave. 


Serata a cena al rifugio con ottimo cibo. 


Grazie di tutto e delle simpatica compagnia. 


Florian e Marina 


17 Agosto 


Vado a un buco scoperto il 16 e mi metto ad ampliare l'ingresso. Preventivamente l'avevo fatto vedere ad Andrea 
che l'aveva indicato "abbastanza interessante". 


Quindi mi metto a lavorare e dop un paio d'ore riescio ad infilarmi. Purtroppo entra solo per quattro metri. Poi ... 
continuerebbe tra la volta e detrito, ma le condizioni di lavoro solitarie non mi permettono oltre. Faccio il rilievo e 
un paio di foto. 


Sceso dal buco sento qualcuno che mi chiama: è Giorgio Pannuzzo. Lo accompagno allegramente fra doline e 


buchi ... A un certo punto altre voci ci chiamano: sono la squadra che era andata in Bregai ... bravi "bagai"! Che 
peré menano per temporale imminente. lo ritardo un po' a fare lo zaino, raggiungo il sentiero e non ci sono più ...! 
Come diceva un vecchio del gruppo, "sono come dei can lever!" 


Accelero il passo, e mi è fatale! Rovino giù dal sentiero con "n" rotoloni, ammaccandomi per bene! 


Sandro 


19/20 Agosto 


Simona, Lele, Gianluca, ed io (Giorgio). Abisso le Bambine Crescono. 


Entriamo verso le 12:00 di venerdî portando 50 m di corda nuova. Il P110 ha le anse troppo tirate (almeno quella 
di partenza). Alla fine si riesce a recuperare un po' di avanzo dalla cima e la corda nuova resta inutilizzata. 


Arriviamo al saltino (bypassabile) alla cui base si fermava il vecchio rilievo, circa -370. Lo armiamo con due chiodi, 
roccia pessima che costringe a fare un armo al limite dello sfregamento, in salita serve attenzione. lo e Simo 
ribattiamo quello che abbiamo identificato come ultimo tiro della vecchia topografia, per futura verifica. Poi 
partiamo con la parte nuova. Intanto davanti a noi Lele e Gianluca rendono umani i famigerati "passaggi delle 
ceramiche". Lele ritrova la fantimatica sacca di corde da 100 m vergine e attacchi arrugginiti. La corda è piena di 
colate di ruggine, per quanto ci riguarda resterà vergine. 


Arriviamo al vecchio limite i quali il sasso scende per una decina di metri. Il famoso P30 non si palesa. L'aria è 
comunque tanta (inversa rispetto all'ingresso[NB l'ingresso butta in estate]). Abbiamo batterie e materiali in 
abbondanza, quindi lavoriamo un paio di punti. Il primo stringe troppo, ma appena sotto un altro sembra più 
promettente. Il lavoro per6 non sembra veloce. In effetti, ci vorranno pareccie ore di smazzettamento (per chi è 
davanti) e di gelo (per chi è dietro). Lele e Simo decidono di rientrare, sia per il freddoi che per evitare code al 
ritorno. 


Altre ore di scavo, poi in mattinata il buco si apre. Il saltino è di pochi metri ma l'ambiente si apre di brutto. 
Gianluca si sacrifica andando a recuperare i materiali d'armo e rilievo. Gli spetta il privilegio di scendere per 
priumo. Alla base si esalta, ambienti molto grossi! Scendo rilevando. 


Dopo il primo ambiente grosso, oltre una frattura, c'è un pozzo grosso. Gianluca valuta P20, io direi quasi 30. C'è 
anche un camino verso l'alto, diametro sui 46 m. Dal terrazzino non si vede granché. Decidiamo che è tardi per 
armare il pozzone e poi vogliamo condividere le nuove avventure coi soci che sono già in salita. Ci riteniamo già 
più che soddisfatto cosî. La topografia è arrivata fino al bordo del pozzo vergine e dai nostri calcoli siamo già cosî a 
circa -400. Il resto sarà tutto da scoprire. 


L'età dello sviluppo non è ancora finita. 


Giorgio, il Permaloso 
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